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1) Chi è stato papa Francesco? 
Se dovesse descriverlo in 
un’immagine o in un’espres-
sione, quale sceglierebbe?

Premetto che risponderò alle 
domande ponendomi preci-
puamente nell’ottica del giu-
rista, e più in particolare del 
canonista. Credo che proprio 
per questo sono stata coinvolta 
e che tale prospettiva di osser-
vazione possa arricchire e com-
pletare la delineazione della 
figura di papa Francesco. Nella 
percezione di chi si occupa per 
mestiere di diritto canonico 
sono dunque convinta che il 
pontificato di Bergoglio sia 
stato avvertito come un vero 
e proprio tsunami, anzitutto 

“un vero 
e proprio 
tsunami”

“emotivamente” e “psicologi-
camente”, ma specialmente per 
il suo impatto pratico. Infatti, 
pur non possedendo una for-
mazione canonistica e sebbene 
sia più volte trapelata dai suoi 
discorsi prevenzione e malce-
lato scetticismo nei confronti 
dei “dottori della legge”, a volte 
addirittura spregiativamente 
dipinti come legulei ingessati 
e nemici dell’afflato pastorale 
– condanna subìta con un qual-
che malessere da parte di chi 
ha dedicato le proprie energie 
a dare impulso alla giustizia 
nella Chiesa –, il Papa argen-
tino ha legiferato sovrabbon-
dantemente, quasi frenetica-
mente: utilizzando poi in modo 

“il Papa 
argentino 

ha legifera-
to sovrab-
bondante-

mente”

intervista a
 
Geraldina Boni
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216  Nipoti di Maritain

lavori scientifici editi in questi 
anni per additare imprecisioni, 
strabismi, incongruità delle 
disposizioni prodotte. Un “cen-
simento” di criticità certamente 
non volto a denigrare maso-
chisticamente l’attività norma-
tiva canonica: ma indirizzato a 
denunciare come essa, se non 
adeguatamente formulata e 
ragionevole – cioè informata 
a quella rationabilitas che è, 
nella Chiesa, coerenza allo ius 
divinum –, rischi di trasformarsi 
nel legalismo dannoso e lesivo 
del bene comune e dei diritti 
dei fedeli biasimato ripetuta-
mente da Francesco. Insomma, 
travolti da questa pioggia inces-
sante di leggi, i canonisti hanno 
attraversato un periodo com-
plesso e travagliato: eppure, 
ciò ha rappresentato, per loro, 
anche una sfida entusiasmante, 
richiamandoli potentemente 
alla loro autentica vocazione 
e alla vera funzione del diritto 
nella Chiesa.

2) Quali sono stati, a suo 
avviso, i limiti del pontifi-
cato di papa Francesco?

Papa Francesco è stato araldo 
di messaggi davvero pregnanti 
rivolti alla Chiesa e al mondo, 
alcuni di notevole importanza 
anche per l’universo del diritto, 

“un periodo 
complesso e 
travagliato: 
eppure una 
sfida entu-
siasmante”

disinvolto l’intera gamma delle 
tipologie disponibili di provve-
dimenti normativi, sia pur con 
una predilezione per i Motu 
Proprio, in certi periodi pro-
mulgati a cadenza quasi quoti-
diana e concernenti quasi tutti 
gli ambiti dell’ordinamento 
canonico. Le sue “riforme”  
– un vocabolo usato di solito 
con parsimonia nella Chiesa, 
e invece invocato frequente-
mente in quest’ultimo decen-
nio, non raro neppure sulla 
bocca del successore di Pietro –  
hanno investito non solo il 
diritto penale, sull’onda della 
necessaria repressione degli 
abusi, ma anche il processo di 
nullità matrimoniale, la vita 
consacrata, le associazioni, 
le strutture di governo e così 
via: lo stesso Codice di Diritto 
Canonico è stato ampiamente e 
incisivamente modificato. Tale 
mole alluvionale di norme ha 
più volte colto di sorpresa la 
scienza canonistica, anche per-
ché spesso elaborata in assoluta 
riservatezza – oltre che in tempi 
accelerati – da ristretti cena-
coli di canonisti godenti della 
fiducia del romano pontefice. 
Una fiducia forse non del tutto 
ben riposta: questa è la mia, 
peraltro nota, opinione, che ho 
del resto palesato in numerosi 
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garantito sufficientemente il 
diritto di difesa e al contrad-
dittorio, si finisce per com-
promettere pesantemente la 
bontà dell’intento perseguito: 
talora causando danni ancora 
più gravi di quelli cui si voleva 
rimediare. Se invece di esal-
tare lo specifico contributo dei 
laici alla missione della Chiesa 
li si equipara frettolosamente 
agli ordinati in sacris “clerica-
lizzandoli”, si corre il pericolo 
di promuovere una visione 
distorta e fuorviante della 
comunione ecclesiale, foriera 
di effetti negativi a cascata. Se 
ci si ripromette di incentivare 
la corresponsabilità di tutto 
il popolo di Dio, ma si calano 
imperativamente dall’alto 
decisioni tassative e direttive 
vincolanti per i fedeli, l’insidia 
è quella di determinare, per 
reazione, spaesamento e, di 
riflesso, una forzata paralisi. 
A volte, cioè, è sembrato che 
alla spesso straordinaria bel-
lezza e grandiosità dei progetti 
ecclesiali varati non sia seguita 
un’attuazione all’altezza: mol-
tiplicandosi, al contrario, le 
ambiguità, le aporie e i pro-
blemi. E – lo ribadisco mal-
grado possa apparire una mia 
deformazione professionale –  
sono persuasa che alcuni fal-

inaugurando nuove imposta-
zioni e avviando “processi” di 
sempre maggiore aderenza al 
disegno divino. Si può men-
zionare, a mero titolo di esem-
pio, la sottolineatura della 
dimensione del servizio per 
chi riveste lo stato clericale e 
la valorizzazione del laicato, in 
specie delle donne; la preoccu-
pazione e la cura per le vittime 
di deprecabili delitti e l’abban-
dono di ogni atteggiamento di 
omertà al mero fine di tutelare 
la buona fama ecclesiale; il 
rigoroso monito alla povertà 
evangelica nella gestione dei 
beni patrimoniali della Chiesa, 
imponendo trasparenza, cor-
rettezza, rendicontazione. Il 
limite è stato forse quello che 
i molteplici cambiamenti inne-
scati con tanta enfasi non sono 
stati, per così dire, realizzati ed 
eseguiti efficacemente e orga-
nicamente, inducendo talora 
confusione e smarrimento: 
e, in questo insuccesso, un 
ruolo non secondario va, a 
mio parere, attribuito anche a 
una non idonea stesura delle 
norme. Se, per spiegarmi 
meglio con alcuni riferimenti 
concreti, nel giudizio penale 
e in quello matrimoniale ci si 
concentra sulla celerità e la 
snellezza ma non viene invece 

“i molteplici 
cambiamenti 
innescati non 
sono stati 
realizzati 
efficacemente 
e organica-
mente”
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218  Nipoti di Maritain

qualche profilo di incertezza 
sulla sua natura, composizione, 
competenza, portata. Eppure la 
sinodalità è in grado di svolgere 
un ruolo cruciale anche nella 
configurazione basica propu-
gnata dal pontefice, secondo la 
quale essa veicola la forza pro-
pulsiva del rapporto fraterno e 
comunionale fra tutti i battezzati 
e fra i diversi ministeri e stati di 
vita, in modo che ogni membro 
del populus Dei sia sollecitato 
a partecipare attivamente alla 
missione della Chiesa nei nume-
rosi munera in cui questa può 
dipanarsi: ciascuno dispiegando 
i propri carismi e le proprie atti-
tudini. Si tratta di un insegna-
mento che si ricollega diretta-
mente al magistero conciliare 
ma che non ha ancora generato 
i frutti auspicati: e che, quindi, 
è stato provvidenzialmente rivi-
talizzato da Bergoglio. L’appello 
per una Chiesa sinodale, soste-
nuta e alimentata dalla collabo-
razione tra tutti i christifideles, 
non può lasciare impassibili i 
canonisti, i quali, spendendo 
il proprio bagaglio di sapere 
capitalizzato faticosamente nei 
secoli, sono convocati a manife-
stare ai pastori, e in particolare 
al legislatore supremo, il loro 
pensiero secondo la «scienza, la 
competenza e il prestigio di cui 

“la sino-
dalità è in 

grado di 
svolgere 
un ruolo 

cruciale”

limenti sarebbero stati scon-
giurati se si fosse fatto ricorso, 
grazie a un’estesa consulta-
zione dei giuristi, a una reda-
zione ponderata delle norme 
fin dall’inizio: ciò che avrebbe 
almeno evitato il susseguirsi 
senza tregua di una disorien-
tante pletora di revisioni e cor-
rezioni (come avvenuto nella 
riforma della Curia romana, 
pure incubata per due lustri).

3) Quali sono invece gli 
aspetti di profezia da rilan-
ciare con maggiore incisi-
vità?

Se dovessi identificare l’ele-
mento più dirompente, anche 
sul versante del diritto, intro-
dotto da papa Francesco nella 
compagine ecclesiale, lo iden-
tificherei nel programma di 
una “Chiesa costitutivamente 
sinodale”. Non mi inoltro ora, 
ovviamente, in una definizione 
della nozione di sinodalità, né, 
tanto meno, in una puntualizza-
zione esatta dei contenuti: sono 
del resto consapevole – e ne 
ho scritto in vari saggi – di una 
certa vaghezza e proteiformità 
del concetto. Non mi addentro 
neppure su quel “Sinodo (dei 
vescovi) sulla sinodalità” molto 
decantato, ma – debbo ammet-
tere da canonista – carico di 
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sione di queste due dinamiche, 
infatti, può essere foriera di 
grandi risultati.

4) Ha un ricordo personale 
che può condividere con 
noi?

Non ho mai incontrato di 
persona papa Francesco. Nelle 
occasioni in cui ha ricevuto in 
udienza i membri del Dicastero 
per i testi legislativi, di cui sono 
consultore, qualche impegno 
concomitante e improrogabile 
mi ha impedito di partecipare. 
Ci tengo però a evidenziare un 
dato che mi pare assai signifi-
cativo: io sono stata nominata 
consultore dell’allora Pontificio 
Consiglio per i testi legislativi da 
papa Benedetto XVI. Benché, 
come anticipato, abbia cen-
surato con piena libertà e con 
accenti non certo edulcorati 
non pochi interventi normativi 
emanati da Bergoglio, egli nel 
2020 mi ha confermato in questo 
incarico, dimostrando, così, di 
non serbare alcun risentimento 
per miei giudizi severi: forse  
– questo è il mio sincero deside-
rio – avendo compreso come a 
muovermi fossero solo la devo-
zione per la Chiesa e la dilezione 
per la giustizia.

godono» (can. 212 §3 del Codex 
Iuris Canonici). Per questo una 
parte di essi si è mobilitata per 
riaffermare il protagonismo 
della scienza giuridica, un poco 
marginalizzata in questo pon-
tificato, come anche in prece-
denza ho rilevato: non certo pre-
tendendo di impadronirsi del 
potere di legiferare nella Chiesa, 
il quale spetta intangibilmente 
all’autorità gerarchica, ma 
rivendicando l’esplicazione del 
loro prezioso compito in quel 
previo discernimento, attento 
e scrupoloso, che assicura la 
promulgazione di leggi giuste 
(si sono così organizzate inizia-
tive di consultazione sinodale 
su temi delicati e nei quali urge 
una normativa: come, già alcuni 
anni or sono, sulla rinuncia del 
successore di Pietro, la condi-
zione di Papa emerito e la sede 
romana totalmente impedita, 
oppure, più recentemente, 
sulla predisposizione di proce-
dure conciliative nella Chiesa). 
Ripongo molte aspettative in 
Leone XIV, il quale è un cano-
nista che conosce la rilevanza 
del diritto nella Chiesa e, al 
contempo, ha dichiarato, già 
nel primo discorso dopo l’ele-
zione, di voler proseguire sulla 
strada della sinodalità aperta 
da Bergoglio: l’armonica coe-

“Leone XIV 
ha dichia-
rato di voler 
proseguire 
sulla strada 
della 
sinodalità”
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